
 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 21 DEL 31-05-2022
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI

2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2022
 
 
L'anno duemilaventidue addì trentuno del mese di Maggio, alle ore 19:00, presso la Sala Consiglio - Piazza
Comunale, 4, convocato dal Sindaco, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
  

Componente Presente Assente  Componente Presente Assente

CIPULLO ANDREA X   BONATI GIUSEPPE X

MOLINO VALENTINO X   COLAGRANDE MATTEO X
FILADELFIA
ALESSANDRO X   RATTARO ADA X
CAPELLI CASPIATI
ALESSANDRO X   BELCUORE PAOLA X
GIUSSANI PAOLO
GIOVANNI X   FILLETI DANIELA X

PIRRO ROSSANA MARIA X   TOMMASI DOMENICO
ANGELO X

BENEDETTO MARIA
GRAZIA X  

 
Numero totale PRESENTI:  12  –  ASSENTI:  1 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA ROBERTA BELTRAME che provvede alla
redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ANDREA CIPULLO nella sua qualità di SINDACO assume la
presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’oggetto suindicato.

 

 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTI:

-          l’art. 42, comma 2 lett. b), del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;
-          lo Statuto Comunale;
-          il D.Lgs. 267/2000;
-          l’art. 1 comma 639, legge 27/12/2013 n. 147 (legge di stabilità 2014), ha previsto  l’istituzi
one, a decorrere dal 01/01/2014, dell’imposta unica comunale (IUC), che comprende tra le sue
componenti la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti, a carico dell’utilizzatore,
-          che per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della legge 160
del 27/12/2019, a decorrere dall'anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’art. 1, comma
639, della legge 27/12/2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa
sui rifiuti (TARI);
-          che ai sensi del comma 780 del medesimo art. 1, dal 01/01/2020 è abrogato il comma 639
nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27/12/2013, n. 147, concernenti
l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni
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riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano
la TARI.
-          la legge 205/2017 che, ai commi 527/528/529 e 530 dell’art. 1, ridisegna le competenze
dell’autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, che diventa Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ampliando in tal modo le competenze al
sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, urbani ed assimilati, per garantire adeguati livelli di
qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi
economico finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego
appropriato delle risorse;
-          le determinazioni assunte da ARERA nel corso del 2019, precedute dai documenti di
consultazione n. 351/2019 (recante orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio
e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018/2021) e n. 352/2019
(recante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani ed
assimilati) che hanno portato all'emanazione della deliberazione n. 443 del 31/10/2019 e della
deliberazione n. 444 del 31/10/2019;
-          le disposizioni dettate da ARERA con particolare riferimento alla delibera 493/20 di
aggiornamento del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), alla delibera 363/2021 ed alla determina
2/DRIF/2021 di aggiornamento del Metodo Tariffario RIfiuti II (MTR-2);
-          l’art. 1, comma 654, della legge 27/12/2013, n.147, il quale prescrive che, in ogni caso,
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.L. 13/01/2013, n. 36, ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i
relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
-          l’art. 1, comma 662, della legge 27/12/2013, n.147, che stabilisce l’applicazione del tributo
in base alla tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o
senza autorizzazione, locali od altre aree pubbliche o di uso pubblico;
-          l’art.1, comma 683, della legge 27/12/2013, n.147, che prevede l’approvazione da parte del
consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non
domestiche  per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota
variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario relativo al servizio
per l’anno medesimo
-          il D. Lgs. n. 116 del 03/09/2020, in materia di nuova classificazione dei rifiuti ed in
particolare gli art. 183, 184, 198 e 238 in merito alla tassazione ai fini tari, già oggetto di
Modifica del regolamento TARI del Comune di Vermezzo con Zelo, deliberazione n. 17 del
29/06/2021;
-          la Delibera 18 gennaio 2022, 15/2022/R/rif, dell’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA), con la quale è stato adottato il Testo unico per la regolazione della qualità
del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo l’introduzione di un set di
obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da
indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi regolatori, individuati
in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni;

 
ATTESO CHE la deliberazione ARERA n. 443/2019 dispone in merito alla definizione dei criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di servizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il
periodo 2018/2021, prevedendo di riformulare interamente i piani finanziari dei rifiuti con le modalità
dei costi efficienti e di attivare un percorso di approvazione con effetto dall’anno 2020 che prevede:

-          la proposta del gestore del servizio rifiuti
-          la validazione dell’ente che svolge le “funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali
a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta
della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di
affidamento della gestione e relativo controllo, ai sensi dell’articolo 3bis del dl 138/2011”
-          l’approvazione da parte di ARERA, fermo restando la competenza degli altri soggetti
coinvolti;

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la
procedura di approvazione del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in
particolare che il piano deve essere validato dall’ente territorialmente competente o da un soggetto
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il
compito di approvare il predetto piano finanziario, dopo che l’ente territorialmente competente ha
assunto le pertinenti determinazioni;
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CONSIDERATO CHE in Regione Lombardia le funzioni proprie dell'ente territorialmente
competente, previste ai sensi del dl 13/08/2011, n. 138, convertito dalla legge 14/09/2011, n. 148, sono
svolte dai Comuni medesimi, ai sensi della deliberazione ARERA n. 443/2019 e 493/2020/R/Rif
dell'ARERA;
 
VISTO l'allegato piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, predisposto dal soggetto gestore
del servizio ed integrato dal Comune di Vermezzo con Zelo, relativamente ai costi riferiti alle attività
attinenti in servizio di gestione integrato dei rifiuti, con un costo complessivo di € 676.100,00 che
forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
TENUTO CONTO CHE il piano finanziario deve essere corredato dalle informazioni e dagli atti
necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

a)     la dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto che ha redatto il piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra
i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di
riferimento tenuta ai sensi di legge;
b)     la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica
con i vari valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili
sottostanti;

 
PRESO ATTO della documentazione trasmessa dal gestore del servizio (Prot. 2840 del 06/04/2022);
RICHIAMATO il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), con
particolare riferimento alle disposizioni relative alla determinazione delle tariffe TARI sulla base dei
criteri indicati dal D.P.R. 27/04/1998, n. 158, come previsto dall’art.1, comma 651, della legge
27/12/2013, n. 147 e dalle modifiche introdotte dal D.Lgs. 116/2020;
TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n.
443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’autorità di cui al comma precedente si applicano, quali
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’ente territorialmente competente”
RITENUTO di ripartire i costi fissi e variabili di cui al piano finanziario, tra utenze domestiche e non
domestiche, in base al criterio della potenzialità di produzione dei rifiuti delle due macro categorie di
utenze, nelle percentuali seguenti, stimate sull’effettiva produzione dei rifiuti:

-          82 % a carico delle utenze domestiche;
-          18 % a carico delle utenze non domestiche.

 
PRESO ATTO dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche,
come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e dei
coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e
variabile delle utenze non domestiche;
 
CONSIDERATO CHE:

-          a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito dalla legge
22/12/2011, n. 214, come modificato dall’art.15-bis del D.L. 30/04/2019, n. 34, convertito dalla
legge 28/06/2019 n. 58 “A decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al ministero dell’economia e
delle finanze – dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante
inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del D.L. 28/09/1998, n. 360”;
-          a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito dalla legge
22/12/2011, n. 214, introdotto dall’art.15-bis del D.L. 30/04/2019, n. 34, convertito dalla legge
28/06/2019 n. 58 “Con decreto del ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
ministro dell’interno, sentita l’agenzia per l’Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di conferenza stato-
città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da
utilizzare per l’invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo
automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento
dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il
predetto invio delle specifiche tecniche medesime”;
-          a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito dalla legge
22/12/2011, n. 214, introdotto dall’art.15-bis del D.L. 30/04/2019, n. 34, convertito dalla legge
28/06/2019 n. 58 “A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere ed i regolamenti
concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale
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all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e
dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data di pubblicazione
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28
ottobre dell’anno a cui la delibera od il regolamento si riferisca; a tal fine, il comune è tenuto ad
effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale
comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune in data
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28
ottobre , si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;
-          l’art. 1, comma 666, della legge 27/12/2013, n. 147 che conferma l’applicazione del tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui
all’art. 19 del D. Lgs. 30/12/1992, n. 504;
-          l’art. 19, comma 7 del D. Lgs. 30/12/1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L.
26/10/2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo
è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani
stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte
della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le
modalità di riversamento del tributo alla competente città metropolitana;
-          ARERA ha definito 4 Schemi regolatori (1 base, 2 intermedi, 1 avanzato) con obblighi di
servizio e standard generali di qualità differenziati in relazione allo Schema regolatorio di
appartenenza, come individuato dall’Ente territorialmente competente sulla base del livello
qualitativo di partenza di ciascuna gestione, determinato in ragione delle prestazioni previste
nel contratto di servizio;
-          i livelli intermedi ed avanzato prevedono di dotarsi di strumenti hardware e software che
consentano la misurazione degli standard di servizio e al contempo tutte le interazioni con i
contribuenti (tempi di attesa telefonica sistemi taglia code avanzati, rilevazione dei tempi di
evasione delle risposte in forma scritta, ecc.) per le quali sono necessarie più approfondite
valutazioni in termini di fattibilità e costi;
-          dalla lettura della deliberazione ARERA 15/2022/R/rif e dei relativi allegati non viene
esclusa la successiva modificare dello Schema regolatorio adottato in origine, tenuto conto dei
necessari costi da inserire nel PEF pluriennale 2022/2025 (componenti previsionali CQ - Art.
9.2 MTR-2), in considerazione delle migliorie che potranno essere previste nel prosieguo del
servizio;

 
RITENUTO, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di
cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2022, suddivise tra
utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicato nell'allegato piano;
 
VISTO l’art. 28, così come modificato nella presente seduta, del Regolamento TARi vigente che
recita:
“1.     La riscossione della TARI è effettuata direttamente dal Comune, in primo luogo mediante
l’emissione di avvisi di pagamento bonari, riportanti l’indicazione del tributo dovuto.
2.   Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 688, della Legge n. 147/2013, il versamento della
tassa è effettuato secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs n. 241/1997 mediante modello
F24, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari e postali, tra cui ad esempio il servizio PagoPA.
3.    Fatta salva la possibilità per il Comune, con deliberazione motivata di Giunta Comunale, di
introdurre una diversa ripartizione delle scadenze annue, gli importi dovuti sono riscossi in quattro
rate consecutive, aventi scadenza:

-        30 aprile;
-        30 giugno;
-        30 settembre;
-        2 dicembre;

È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno.
4.     Fino all’approvazione delle tariffe dell’anno di riferimento l’amministrazione provvede per il
tramite dell'ufficio tributi alla liquidazione di acconti sulla base delle tariffe deliberate l’anno
precedente, salvo conguaglio che verrà richiesto con l’ultima rata avente scadenza successiva al 1
dicembre;
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5.     Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di appositi avvisi di pagamento, contenenti l’importo
dovuto distintamente per la componente dei rifiuti, il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie
dei locali ed aree su cui è applicata la tassa, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe
applicate, l’importo di ogni singola rata e le relative scadenze, ovvero l’importo dovuto per il
pagamento in unica soluzione.”
 
RITENUTO pertanto, per l'anno 2022 di prevedere che il versamento della TARI verrà effettuato in n.
3 rate con scadenza rispettivamente il:

-              15 luglio
-              30 settembre
-              5 dicembre

con possibilità di pagamento in unica soluzione entro il 15.07.2022.
 
RITENUTO di adottare lo Schema Regolatorio I BASE, sentito anche l’attuale Gestore del servizio di
raccolta e smaltimento, valutandolo in linea con la condizione attuale, dovendo garantire il rispetto dei
nuovi obblighi di servizio ma anche quello degli standard qualitativi, per poi cercare di migliorare tale
livello, dotandosi degli strumenti necessari;
 
DATO ATTO CHE l'allegato piano finanziario è stato validato secondo quanto previsto dall'Autorità
di Regolazione per Energia Reti ed Ambienti (ARERA) a cura del dott. Fabio Montevecchio, dottore
commercialista e revisore contabile enti locali (prot. n. 10385 del 20/04/2022);
VISTI sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti
dall'art. 49, comma 1 e dall’art. 147 bis del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, IL
 
 
L’Assessore Giussani illustra il punto all’ordine del giorno.
Segue dibattito cui partecipano il Consigliere Rattaro, il Sindaco, il Consigliere Filleti, l’Assessore
Giussani, il Consigliere Belcuore, l’Assessore Benedetto, il tutto come da allegata trascrizione della
registrazione audio della seduta consiliare.
Esaurita la discussione, con la seguente votazione espressa nei modi di legge:
Consiglieri presenti: n.  12
Consiglieri votanti: n.       9
Voti favorevoli: n.              9
Voti contrari: n.                  0
Astenuti: n.                           3 (Rattaro, Belcuore, Tommasi)
 

DELIBERA
 

1.      di approvare l'allegato piano finanziario 2022/2025, come corredato dai documenti
trasmessi dal gestore del servizio richiamati in premessa;
2.      di approvare le relative tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) relative all’anno 2022 come
risultanti dall'allegato piano finanziario;
3.      di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come
risultante dal piano finanziario
4.      di stabilire che per l'anno 2022 il versamento della TARI è effettuato in n. 3 rate con
scadenza rispettivamente il:
-              15 luglio
-              30 settembre
-              5 dicembre
con possibilità di pagamento in unica soluzione entro il 15.07.2022;
5.      di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo per la tutela e la protezione
ambientale, determinato dalla città metropolitana di Milano, nella misura del 5%;
6.      di determinare gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal
gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani per tutta la durata del Piano
Economico Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nello Schema
Regolatorio I BASE;
7.      di inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione
mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico ai sensi del comma 15 dell’articolo 13 del DL 201/2011.
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Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

ravvisata l'urgenza del provvedere in merito,
 
Con il seguente esito della votazione espressa nei modi di legge:
Consiglieri presenti: n.  12
Consiglieri votanti: n.       9
Voti favorevoli: n.              9
Voti contrari: n.                  0
Astenuti: n.                           3 (Rattaro, Belcuore, Tommasi)
 

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, c. 4 del d.Lgs
18/08/2000 n. 267.
 
 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



 
 

Deliberazione n. 21 del 31-05-2022
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il PRESIDENTE Il SEGRETARIO
ANDREA CIPULLO  DOTT.SSA ROBERTA BELTRAME

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/200
0 e.ss.mm.ii.
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il SEGRETARIO
DOTT.SSA ROBERTA BELTRAME

 

 
 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



  Comune di Vermezzo con Zelo
Città Metropolitana di Milano

 

 

 

 

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022/2025 E
APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2022
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del Servizio Economico - Finanziario, ai sensi dell’art.147 – comma 1 del D.Lgs.
18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità
e la correttezza dell'azione amministrativa.
Addì, 25-05-2022 Il Responsabile del Servizio

FREGONI EMILIANA MARIA LUISA
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



  Comune di Vermezzo con Zelo
Città Metropolitana di Milano

 

 

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022/2025 E
APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2022
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del Servizio economico finanziario e tributario, ai sensi dell’art.147 – comma 1 del
D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità contabile.
Addì, 25-05-2022 Il Responsabile del Servizio

FREGONI EMILIANA MARIA LUISA
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



Comune di Vermezzo con Zelo
Città Metropolitana di Milano

______________________________________________________________

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n° 21/2022

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFE
TARI 2022

 

Il sottoscritto Responsabile della Pubblicazione, certifica che il provvedimento viene pubblicato all’Albo
Pretorio online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 10-06-2022 per giorni 15 consecutivi.

 

 

Vermezzo con Zelo, 10-06-2022

 

Il Responsabile della Pubblicazione

DOTT.SSA ROBERTA BELTRAME

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005



       PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 48.987                            -                                  48.987                            48.987                            -                                  48.987                            48.987                            -                                  48.987                            48.987                            -                                  48.987                            

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 83.586                            -                                  83.586                            83.586                            -                                  83.586                            83.586                            -                                  83.586                            83.586                            -                                  83.586                            

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 78.896                            -                                  78.896                            78.896                            -                                  78.896                            78.896                            -                                  78.896                            78.896                            -                                  78.896                            

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 177.449                          740                                 178.189                          177.449                          754                                 178.203                          177.449                          754                                 178.203                          177.449                          754                                 178.203                          

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COI EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Fattore di Sharing   b 1                                     0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   AR sc 38.971                            -                                  38.971                            38.971                            -                                  38.971                            38.971                            -                                  38.971                            38.971                            -                                  38.971                            

Fattore di Sharing    ω 0,10                                0,10                                0,10 0,10                                0,10                                0,10 0,10                                0,10                                0,10 0,10                                0,10                                0,10

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,66                                0,66                                0,66 0,66                                0,66                                0,66 0,66                                0,66                                0,66 0,66                                0,66                                0,66

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   b(1+ω)AR sc 25.721                            -                                  25.721                            25.721                            -                                  25.721                            25.721                            -                                  25.721                            25.721                            -                                  25.721                            

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtot TV -                                  21.915                            21.915                            -                                  21.915                            21.915                            -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 37.881                            37.881                            37.847                            37.847                            37.847                            37.847                            37.847                            37.847                            

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 363.198                          60.536                            423.734                          363.198                          60.516                            423.714                          363.198                          38.601                            401.799                          363.198                          38.601                            401.799                          

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 113.635                          -                                  113.635                          113.635                          -                                  113.635                          113.635                          -                                  113.635                          113.635                          -                                  113.635                          

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 5.619                              18.110                            23.729                            5.619                              18.600                            24.219                            5.619                              18.600                            24.219                            5.619                              18.600                            24.219                            

                    Costi generali di gestione   CGG 54.529                            8.405                              62.934                            54.529                            8.474                              63.004                            54.529                            8.474                              63.004                            54.529                            8.474                              63.004                            

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                    Altri costi   CO AL -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi comuni   CC 60.149                            26.514                            86.663                            60.149                            27.074                            87.223                            60.149                            27.074                            87.223                            60.149                            27.074                            87.223                            

                  Ammortamenti   Amm 28.474                            -                                  28.474                            25.887                            -                                  25.887                            22.288                            -                                  22.288                            14.098                            -                                  14.098                            

                  Accantonamenti   Acc 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per crediti 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 664                                 -                                  664                                 

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Remunerazione del capitale investito netto   R 17.648                            -                                  17.648                            14.226                            -                                  14.226                            12.492                            -                                  12.492                            10.985                            -                                  10.985                            

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CK proprietari -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi d'uso del capitale   CK 46.785                            -                                  46.785                            40.776                            -                                  40.776                            35.444                            -                                  35.444                            25.747                            -                                  25.747                            

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF -                                  15.295-                            15.295-                            -                                  15.295-                            15.295-                            -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 24.035                            24.035                            24.049                            24.049                            24.049                            24.049                            24.049                            24.049                            

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 220.569                          35.254                            255.823                          214.560                          35.829                            250.389                          209.228                          51.124                            260.351                          199.531                          51.124                            250.655                          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 583.767                          95.790                            679.558                          577.758                          96.344                            674.103                          572.426                          89.724                            662.150                          562.730                          89.724                            652.454                          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 583.767                          95.790                            679.558                          577.758                          96.344                            674.103                          572.426                          89.724                            662.150                          562.730                          89.724                            652.454                          

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % 71% 71% 71% 71%

q a-2    t on 2.601,48                          2.601,48                          2.601,48                          2.601,48                          

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg 25,00                              26,49                              26,12                              25,91                              

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 25,11 25,11                              25,11                              25,11                              

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 -0,10 -0,10 -0,10 -0,10

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 -0,08 -0,08 -0,08 -0,08

Totale    ɣ -0,18 -0,18 -0,18 -0,18

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ) 0,83 0,83 0,83 0,83

Verifica del limite di crescita

rpi a 1,7% 1,7% 1,7% 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a 0,10% 0,11% 0,11% 0,11%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 1,60% 1,59% 1,59% 1,59%

(1+ρ) 1,0160                            1,0159                            1,0159                            1,0159                            

 ∑T a 679.558                          674.103                          662.150                          652.454                          

 ∑TV a-1 363.149                        423.734                        423.714                        401.799                        

 ∑TF a-1 326.080                        255.823                        250.389                        260.351                        

 ∑T a-1 689.229                        679.558                        674.103                        662.150                        

 ∑T a / ∑T a-1 0,9860                          0,9920                          0,9823                          0,9854                          

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 679.558                          674.103                          662.150                          652.454                          

delta (∑Ta-∑Tmax) -                                  -                                  -                                  -                                  

2025

Ambito tariffario: Comune di Vermezzo con ZeloAmbito tariffario: Comune di Vermezzo con Zelo

2022 2023

Ambito tariffario: Comune di Vermezzo con Zelo

2024

Ambito tariffario: Comune di Vermezzo con Zelo



TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 363.198                          60.536                            423.734                          363.198                          60.516                            423.714                          363.198                          38.601                            401.799                          363.198                          38.601                            401.799                          

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 220.569                          35.254                            255.823                          214.560                          35.829                            250.389                          209.228                          51.124                            260.351                          199.531                          51.124                            250.655                          

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 583.767                  95.790                    679.558                 577.758                  96.344                    674.103                 572.426                  89.724                    662.150                 562.730                  89.724                    652.454                 

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile -                                  -                                  -                                  -                                  

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa 3.523                              3.523                              3.523                              3.523                              

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 423.734                          423.714                          401.799                          401.799                          

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 252.300                          246.866                          256.828                          247.132                          

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 676.035                          670.580                          658.627                          648.931                          

Attività esterne Ciclo integrato RU 72.116                            -                                  72.116                            -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  
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1 Premessa (E) 

Il Comune di Vermezzo con Zelo (codice Istat 015251) appartiene alla provincia di Milano, ente 

territoriale nel quale non è stato ancora costituito l’Ambito territoriale ottimale dei rifiuti.  

In ottemperanza al disposto della deliberazione 363/21 ed allegato (MTR-2) di ARERA svolgerà le 

funzioni di Ente Territorialmente Competente. 

 

1.1 Comune/i ricompreso/i nell’ambito tariffario 

L’ambito tariffario è comunale e coincide con il solo territorio del Comune stesso; la tariffa applicata 

alle utenze ha natura tributaria (cd. TARI). 

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 dell’Allegato A alla deliberazione 

363/2021/R/RIF (MTR-2), i gestori individuati per il ciclo integrato dei rifiuti sono: 

- Sasom srl 

- Comune di Vermezzo con Zelo 

In ottemperanza all’applicazione dell’articolo 28.3 del MTR-2, in quanto l’ETC risulta identificabile 

con il gestore, la validazione verrà svolta da un soggetto terzo con adeguato profilo di terzietà. 

1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato 

L’Ente territorialmente competente indica che gli impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato 

cui vengono conferiti i rifiuti dell’ambito tariffario oggetto di predisposizione tariffaria sono: 

incenerimento con recupero di energia ed impianti di compostaggio/digestione anaerobica. 

1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, 

l’Ente territorialmente competente ha acquisito da ciascun gestore: 

1. il PEF relativo al servizio integrato svolto da ciascun gestore redatto, secondo lo schema tipo 

predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 2/DRIF/2021, compilata per le 

parti di propria competenza; 

2. i capitoli 2 e 3 redatti secondo lo schema tipo di relazione di accompagnamento predisposto 

dall’Autorità (Allegato 2 della determina 2/DRIF/2021). 

3. una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti 

di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 2/DRIF/2021, redatta 

ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da una copia 

fotostatica di un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

4. la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di 

validazione.  

 

1.5 Altri elementi da segnalare 

Null’altro da segnalare 

 



2 Descrizione dei servizi forniti (G) 

2.1.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti gestore SASOM SRL 

 
2.1.1 Comuni serviti 

 
2.1.2 Modalità di erogazione del servizio 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
2.1.3 Attività esterne 

 

2.1.2  Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti COMUNE 

Il Comune gestisce il servizio di Gestione tariffe e rapporto con gli utenti utilizzando le forme e gli 

strumenti organizzativi e gestionali ritenuti più idonei per il raggiungimento dei più elevati livelli di 

efficienza, efficacia ed economicità. 

Il Comune predispone altresì il PEF e le tariffe per l’approvazione da parte del Consiglio Comunale; 

ha la gestione della tariffa e del rapporto con gli utenti a partire dall’iscrizione in banca dati di tutti i 

dati imponibili che determinano il tributo. Si occupa dell’acquisizione delle denunce di occupazione, 

di cessazione e variazione, elabora la liquidazione del tributo, ne cura la stampa ed il recapito. 

Con la qualificazione della natura tributaria della TARI, le attività di accertamento e contenzioso sono 

a completo carico del Comune che effettua le attività di gestione di uno sportello TARI che, oltre alla 

gestione degli avvisi di pagamento per ogni utente, ha funzione di front e back office. Esso fornisce 

una serie di servizi per tutta la popolazione assumendo un ruolo di congiunzione tra Azienda, cittadino 

e Comune. 

 
 

 

 



2.2. Altre informazioni rilevanti gestore SASOM srl 

 
 

3. Dati relativi alla gestione del bacino di affidamento forniti dal gestore 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali  

 

3.1.1  Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

 
 

 
 

 

 

 



 
 

3.1.3 Fonti di finanziamento e piano investimenti  

 
 

 

3.2.1 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento gestore SASOM srl 

 

 

 

 
 

 

 

 



 
 

3.2.1.1 Dati di Conto Economico 

 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 



 

 
 

 
 

 

 

 



 

 

 
 



 
 

 
 

 
 

 

 

 

 



3.2.2.1 Focus sui Ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia 

 

 
 

3.2.3.1 Componenti di costo previsionali 

 
 

 

3.2.4.1 Investimenti  

 
 

 

3.2.5.1 Dati relativi ai costi di capitale  

 
 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

3.2.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento del COMUNE 

Il PEF redatto in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021 sintetizza tutte le 

informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario 

e a ciascuno degli anni del periodo regolatorio 2022-2025, in coerenza con i criteri disposti dal MTR-

2. Nel prospetto seguente si riportano i saldi delle voci del PEF 2022-2025 di competenza del 

Comune, calcolate secondo quanto descritto ai paragrafi seguenti. 

SALDI PER PEF 2022-2025 - COMPETENZA COMUNE 

DESCRIZIONE SIGLA 

SALDO 

2022 

[€] 

SALDO 

2023 

[€] 

SALDO 

2024 

[€] 

SALDO 

2025 

[€] 

Costi dell’attività di trattamento e recupero delle frazioni 

differenziate 
CRD 

740 

 

754 

 

754 

 

754 
Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli 

utenti 
CARC 

18.110 18.600 18.600 18.600 

Costi generali di gestione CGG 8.405 8.474 8.474 8.474 

Oneri relativi all’IVA indetraibile – PARTE VARIABILE  
37.881 37.847 37.847 37.847 

Oneri relativi all’IVA indetraibile – PARTE FISSA  
24.035 24.049 24.049 24.049 

 

3.2.1.2 Dati di conto economico 

Per l’anno 2022 i costi sostenuti dal comune sono stati dedotti dalle scritture contabili obbligatorie 

dell’anno 2020, per gli anni successivi i costi sono stati dedotti dal bilancio preconsuntivo 2021.  

- Gli oneri relativi all’IVA indetraibile derivano dalla fatturazione del servizio da parte del 

gestore e dai costi sostenuti direttamente dal Comune; 

- Gli altri costi valorizzati sono relativi all’attività svolta dal comune. 

 

3.2.2.2 Focus sugli altri ricavi 

Con riferimento all’anno 2022-2025, le componenti di ricavo derivanti da vendita di materiali e/o 

energia non sono state valorizzate in quanto non incassate dal Comune. 

  

3.2.3.2 Componenti di costo previsionali 

Coerentemente con quanto descritto nei precedenti paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, non sono stati valorizzati 

COI (Costi Operativi Incentivanti), in quanto non vi sono oneri attesi connessi al conseguimento di 

target riconducibili a modifiche del perimetro gestionale ovvero dei processi tecnici gestiti, né 

all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi (o ulteriori) rispetto a quelli minimi fissati 

dalla regolazione, fatto salvo quanto previsto dalla disciplina della qualità contrattuale e tecnica. 



Le componenti previsionali CQ per la copertura di eventuali oneri aggiuntivi riconducibili 

all’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità non sono stati valorizzati in nessuna delle 

annualità del secondo periodo regolatorio. 

 

3.2.4.2 Investimenti 

Il Comune non ha previsto investimenti nel periodo del quadro regolatorio 2022-2025. 

 

3.2.5.2 Dati relativi ai costi di capitale 

In relazioni ai costi di capitale il comune: 

- non ha valorizzato i costi di capitale inerenti ai cespiti in quanto non possiede cespiti di 

proprietà 

- non ha valorizzato il costo relativo alla quota di accantonamento crediti per dubbi esigibilità 

(FCDE) 

 

4 Attività di validazione (E) 

L’Ente Territorialmente competente, in questo caso individuato nel Comune, ha eseguito le seguenti 

attività di validazione per il periodo regolatorio: 

• Ha verificato la completezza dei dati forniti dal gestore applicando le rivalutazioni ISTAT per 

gli anni 2022-2023 come previsto dalla delibera 363/21. 

• Ha verificato la veridicità attraverso la dichiarazione di cui all’appendice 3 del MTR 

integrando con la richiesta di copia del documento del legale rappresentante come inteso nelle 

more del DPR 445/2000 

• Per la verifica della congruità, invece, ha potuto constatare che, i driver utilizzati dal gestore 

per la ripartizione dei costi comuni e fra i comuni gestiti, è stato quello dichiarato dal gestore. 

 

5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (E) 

 

5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

L’Ente territorialmente competente ha verificato il rispetto del limite alla variazione annuale delle 

entrate tariffarie di cui all’art. 4 del MTR-2 per tutti gli anni del secondo periodo regolatorio.  



 

 

5.1.1 Coefficiente di recupero produttività 

L’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del Benchmark di riferimento (anno 

2020), dei risultati di raccolta differenziata e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo 

ed il riciclo conseguiti nell’anno a-2 (2020, 2021), ha individuato i seguenti valori di 𝛾1 e 𝛾2: 

 

 

 

Dando valutazioni soddisfacenti in ordine al giudizio sul livello di qualità ambientale delle 

prestazioni.  

 

5.1.2 Coefficiente QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro 

gestionale) 

Per ciascun ambito tariffario l’Ente Territorialmente Competente indica:   

 

 

Sulla base di tali valori l’Ente territorialmente competente definisce il quadrante di riferimento della 

gestione per ciascun anno a del secondo periodo regolatorio 

 

2022 2023 2024 2025

rpia 1,70% 1,70% 1,70% 1,70%

Xa 0,10% 0,11% 0,11% 0,11%

QLa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

C116a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

ρa 1,60% 1,59% 1,59% 1,59%

2022 2023 2024 2025

Ta 679.558                    674.103                    662.150                    652.454                    

TVa-1 363.149                    423.734                    423.714                    401.799                    

TFa-1 326.080                    255.823                    250.389                    260.351                    

Ta-1 689.229                    679.558                    674.103                    662.150                    

Ta /Ta-1 0,986                        0,992                        0,982                        0,985                        

SUPERAMENTO DEL LIMITE? NO NO NO NO

-0,2<ɣ1≤0 -0,1

-0,15<ɣ1≤0 -0,075

-0,175

0,825

ɣ1

ɣ2

ɣ

1+ɣ

2022 2023 2024 2025

QLa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

PGa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

intervallo di 

riferimento 2022

-0,2<ɣ1≤0 -0,01

-0,15<ɣ1≤0 -0,075

-0,085

0,915

ɣ1

ɣ2

ɣ

1+ɣ



5.1.3 Coefficiente C116 

Non sono stati valorizzati il coefficiente C116 e le componenti di natura previsionale COEXP
116 

destinate alla copertura degli scostamenti attesi riconducibili alle novità normative introdotte dal 

Decreto Legislativo n. 116/2020.  

 

5.2 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 

In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 9 del MTR-2, l’Ente territorialmente competente 

dà conto dei criteri utilizzati, anche su proposta del gestore, per l’eventuale quantificazione di una o 

più delle tre componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità. 

 

5.2.1 Componente previsionale CO116 

In tutti gli anni del secondo quadro regolatorio non sono stati valorizzati il coefficiente C116 e le 

componenti di natura previsionale COEXP
116.  

 

5.2.2 Componente previsionale CQ 

Per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025 non si evidenzia l’esigenza di valorizzare il coefficiente QLa e 

i costi emergenti di natura previsionale (CQEXP). 

 

5.2.3 Componente previsionale COI 

In tutti gli anni del secondo periodo regolatorio non sono stati valorizzati il coefficiente PGa e le 

componenti di natura previsionale COIEXP. 

 

 

5.3 Ammortamenti delle immobilizzazioni 

L’Ente territorialmente competente dà atto del rispetto degli articoli 15.2, 15.3 e 15.4 MTR-2. 

La Vita utile regolatoria è definita dalla regolamentazione MTR-2 e non è stata adottata per alcun 

cespite una vita utile regolatoria né superiore, né inferiore. 

 

5.4 Valorizzazione dei fattori di sharing 

5.4.1 Determinazione del fattore b 

L’Ente territorialmente competente indica di seguito le scelte in ordine alla determinazione dei fattori 

b in ottica del raggiungimento dei target europei. 

 

FATTORE DI SHARING 2022 2023 2024 2025

Fattore di Sharing   b a 0,60 0,60 0,60 0,60

Fattore di Sharing    b a (1+ω a ) 0,66 0,66 0,66 0,66



 

5.4.2 Determinazione del fattore ω 

L’Ente territorialmente competente indica di seguito le scelte in ordine alla determinazione dei 

fattori ω, conseguenza della valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, nel rispetto della matrice prevista 

nell’articolo 3.2 del MTR-2. 

 

 

5.5 Conguagli 

Nelle annualità 2022 - 2023, l’Ente Territorialmente Competente indica il valore complessivo delle 

componenti a conguaglio 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝑉,𝑎 e 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝐹, 𝑎 in quanto sono previste voci riferite alle 

annualità pregresse.  

Le componenti a conguaglio sono così suddivise: 

- Componente variabile pari a € 21.915 di competenza del comune 

- Componente fissa pari a € -15.295 di competenza del comune 

 

5.6 Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

L’Ente territorialmente competente ha effettuato le verifiche necessarie in ordine alla sussistenza 

dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie 

riconoscibili risultanti dall’Allegato 1. 

 

5.7 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 

Per tutte le annualità previste dal secondo quadro regolatorio, l’Ente Territorialmente Competente ha 

deciso di non avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 

363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-2. 

5.8 Rimodulazione dei conguagli 

L’Ente Territorialmente Competente non si è avvalso della facoltà prevista dall’articolo 17.2 del 

MTR-2 di rimodulare i conguagli 

 

5.9 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 

annuale 

Non ci si avvale della facoltà prevista dall’articolo 4.5 del MTR-2 di rimodulare tra le diverse 

annualità del secondo periodo regolatorio la parte di entrate tariffarie che eccede il limite annuale di 

crescita. 

 

FATTORE DI SHARING 2022 2023 2024 2025

Coefficiente ω a 0,10 0,10 0,10 0,10



5.10 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

L’Ente Territorialmente Competente non ha ritenuto necessario il superamento del limite alla crescita 

tariffaria, per tutti gli anni compresi nel secondo periodo regolatorio, come stabilito da ARERA. 

 

5.11 Ulteriori detrazioni 

In base alla Determina ARERA 002/20, nella riga “Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina 

n. 2/DRIF/2020”, è stato inserito, per tutti gli anni del secondo periodo regolatorio, il seguente valore 

in detrazione dei costi:  

- Componente fissa: € 3.523 
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COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO 

RELAZIONE DI VALIDAZIONE  

PIANO ECONOMICO E FINANZIARIO 2022-2025 DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI   

Ai sensi del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) di cui alla Deliberazione 363/2021/R/RIF ARERA 
 

 
 
Sommario 
 

1 Premesse, obiettivi e contenuto della relazione 

 

2 Perimetro e gestori di riferimento del Piano Economico Finanziario 
 

3 Attività svolta  

3.1 Documenti analizzati 

3.2 Verifica di cui all’art. 28.1 lettera a) MTR-2 

3.3 Verifica di cui all’art. 28.1 lettera b) MTR-2 

3.4 Verifica di cui all’art. 28.2 MTR-2 

 

4 Esito attività di validazione 
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1 Premesse, obiettivi e contenuto della relazione 

Il comune di Vermezzo con Zelo con determina 67 del 5 marzo 2021 ha incaricato lo scrivente 

dott. Fabio Montevecchio a redigere la relazione di validazione del Piano economico e finanziario 

2022-2025 del servizio di gestione dei rifiuti urbani prevista dal Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) di 

cui alla Deliberazione 363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021 dell’Autorità di Regolazione per Energia 

Reti e Ambiente (ARERA). 

Il sottoscritto professionista - iscritto al n. 1194 Albo Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di 

Bergamo Sez. A e nel registro dei Revisori Legali al n. 128007 presso il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze con Decreto Ministeriale del 21/01/2003 G.U. n. 8 del 28/01/2003 dichiara di 

essere soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto all’attività gestionale ai sensi dell’art. 

28 del MTR-2.  

La presente relazione costituisce il documento di validazione previsto dal punto 7.4 della 

Deliberazione 363/2021/R/RIF del 3 agosto 2021 come descritta all’articolo 28 dell’Allegato A. 

L’attività di validazione si è svolta avendo a riferimento le disposizioni dettate da ARERA con la 

citata deliberazione 363/2021/R/RIF, recante “Approvazione del metodo tariffario rifiuti per il 

secondo periodo regolatorio 2022-2025” e con gli ulteriori provvedimenti adottati dall’Autorità: 

• deliberazione 26 ottobre 2021, n. 459/2021/R/RIF, recante “Valorizzazione dei parametri 

alla base del calcolo dei costi d'uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR-2)”;  

• determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021, recante “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 

trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 

del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) 

per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

• deliberazione 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/RIF, recante “Regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani”.  

Con le disposizioni sopra richiamate, l’Autorità 

• conferma l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il 

primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, basata sulla 

verifica e la trasparenza dei costi; 
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• richiede che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base di dati certi, 

validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie e che la dinamica per la loro definizione 

sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli obiettivi di miglioramento 

della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro gestionale 

individuati dagli Enti territorialmente competenti; 

• prevede i) un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 e una 

programmazione economico finanziaria di pari durata; ii) un aggiornamento a cadenza 

biennale delle predisposizioni tariffarie secondo le modalità e i criteri che saranno 

individuati nell'ambito di un successivo procedimento; iii) una eventuale revisione infra 

periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto necessario dall’Ente 

territorialmente competente, che potrà essere presentata in qualsiasi momento del 

periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli 

obiettivi indicati nel piano.  

Ai sensi dell’art. 28 del MTR-2 la validazione concerne almeno la verifica:  

a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel 

PEF rispetto ai dati contabili dei gestori; 

b) del rispetto della metodologia prevista dal metodo tariffario rifiuti per la determinazione dei 

costi riconosciuti; 

c) del rispetto dell’equilibrio economico – finanziario del gestore. 

Si precisa che le procedure svolte per la validazione del Piano Economico Finanziario non 

costituiscono, in base ai principi di revisione, una revisione contabile, anche limitata, dei bilanci 

del comune o del gestore, dei conti o voci aggregate o informazioni degli stessi, di informazioni o 

dati finanziari rendicontati, del sistema di controllo interno. Lo scrivente professionista non intende 

pertanto fornire alcun altro tipo di attestazione in base ai principi di revisione o una asseverazione 

dei dati forniti. Il sottoscritto declina ogni responsabilità in merito ad eventuali scelte adottate sulla 

base dei contenuti della presente relazione. 

2 Perimetro e gestori di riferimento del Piano Economico Finanziario 

Il Comune di Vermezzo con Zelo è stato istituito con Legge Regionale n. 1 del 04/02/2019, 

mediante fusione dei Comuni di Vermezzo e Zelo Surrigone con decorrenza dal 08/02/2019, data 

dalla quale il quale è subentrato di diritto nei contratti in essere dei rispettivi Comuni di origine. 
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Il servizio integrato di gestione dei rifiuti risulta affidato in house providing alla società Sasom 

S.r.l. Società Ambiente del Sud-Ovest Milanese con sede a Gaggiano (MI). 

I contratti sottoscritti tra Sasom S.r.l. ed i comuni di Vermezzo e di Zelo Surrigone, della durata 

quinquennale, prevedevano una scadenza, rispettivamente, in data 30.09.2022 e in data 

30.06.2022.  

I servizi forniti dal gestore sono di seguito riepilogati in sintesi, per una descrizione più dettagliata 

si rimanda alla relazione di accompagnamento al PEF, al contratto di appalto e al capitolato: 

• spazzamento e lavaggio strade 

• raccolta rifiuti con modalità porta a porta; 

• trattamento rifiuti. 

Si evidenziano attività esterne al servizio integrato dei RU ai sensi dell’art.1 Allegato A della 

deliberazione 363/2021/R/RIF per l’anno 2022.  

Il comune svolge in economia le seguenti attività: 

• gestione tariffe e rapporti con gli utenti 

Il comune, in qualità di Ente territorialmente competente (1) effettua l’attività di verifica di cui all’art. 

7 della deliberazione 363/2021/R/RIF sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal gestore. 

3 Attività svolta 

L’attività di validazione si è svolta secondo le linee operative di seguito evidenziate.  

3.1 Documenti analizzati 

Ai fini dell’attività di validazione è stata fornita la seguente documentazione: 

• piano economico finanziario pluriennale per il quadriennio 2022-2025 - Tool MTR-2 di cui 

all’Allegato 1 della determinazione ARERA 2/DRIF/2021; 

• relazione di accompagnamento al PEF predisposta secondo lo schema tipo individuato 

dall’Allegato 2 della suddetta determinazione; 

• dichiarazioni di veridicità di cui agli Allegati 3 e 4 della menzionata determinazione rese dal 

gestore del servizio integrato e dal comune;  

 
1 In virtù della mancata individuazione, da parte della Regione Lombardia, di EGATO di livello sovra provinciale e dell’assegnazione delle 

competenze di gestione ed affidamento del servizio ai Comuni nell’ambito della normativa regionale vigente alla data della presente 
relazione. 
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• ulteriore documentazione a supporto, tra cui: 

- PEF grezzo predisposto dal gestore del servizio integrato corredato dalla relazione di 

accompagnamento;  

- bilancio d’esercizio anno 2020 del gestore; 

- libro cespiti del gestore anno 2020 per la verifica a campione del costo storico e del fondo 

ammortamento dei cespiti indicati nel Tool MTR-2 rispetto alle fonti contabili obbligatorie 

del gestore; 

- costi di competenza del comune (estrazioni dalle fonti contabili dell’Ente per impegni e 

fogli excel di elaborazione, determinazioni di impegno di spesa ecc.);  

- driver di attribuzione costi del comune;  

- contratto di appalto con il gestore con determina di aggiudicazione e capitolato;  

- PEF degli esercizi 2020 e 2021.  

I driver di ripartizione impiegati per il ribaltamento costi del gestore tra i vari comuni serviti, così 

come i prospetti dimostrativi della ripartizione e della riconciliazione dei costi/ricavi attribuiti con i 

dati di bilancio del gestore, ed anche il prospetto dimostrativo della riconciliazione delle poste 

rettificative e delle altre poste escluse con i dati di bilancio del gestore, sono indicati nel paragrafo 

3.2.1 della relazione di accompagnamento al PEF grezzo. 

Il PEF rispetta i contenuti minimi previsti dall’art. 27 del MTR-2 e include, altresì, una tabella 

corredata dalla relazione di accompagnamento e dalle dichiarazioni di veridicità redatte secondo 

gli schemi tipizzati resi disponibili dall’Autorità. 

Nell’ambito dell’attività istruttoria si sono svolte interlocuzioni con il gestore e il comune per 

acquisire informazioni sul percorso metodologico seguito nella redazione degli atti costituenti la 

proposta tariffaria e al fine di verificare le azioni riferite all’attività di validazione, effettuata sulla 

base dei tre elementi da sottoporre a verifica identificati dall’articolo 28 MTR-2. 

3.2 Verifica di cui all’art. art. 28.1 lettera a) MTR-2 

La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 

congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 

finanziario.   
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I costi inseriti nel PEF sono stati determinati in conformità dell’art. 7 MTR-2 prendendo a 

riferimento i costi di esercizio e di investimento risultanti dalle fonti contabili obbligatorie 

dell’annualità 2020, salvo per le componenti ammesse a valori previsionali. 

I costi sono stati riportati al netto dell’IVA e delle imposte.  

Ai fini dell’aggiornamento dei costi all’anno di riferimento sono stati utilizzati i seguenti tassi di 

inflazione 𝐼2021 = 0,1% e 𝐼2022  = 0,2% mentre per gli anni 2023, 2024 e 2025 si è assunta 

inflazione nulla. 

L’attività finalizzata alla verifica della coerenza, completezza e congruità degli elementi di costo 

riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori si è concretamente svolta verificando:  

• la documentazione contabile ed e i prospetti riepilogativi forniti nell’ambito dell’istruttoria, 

• la relazione di accompagnamento al PEF e le dichiarazioni di veridicità acquisite; 

• i driver di allocazione dei costi da parte dei soggetti gestori; 

• i PEF relativi all’anno 2020 e 2021 e un controllo a campione sui conguagli; 

• un campionamento delle voci PEF di competenza del gestore e del comune. 

In particolare,  

con riferimento al gestore i dati inseriti nel PEF risultano riconciliati con i valori di bilancio risultanti 

dalle fonti contabili obbligatorie. La verifica è stata condotta sulla base della documentazione 

prodotta ed ha riguardato la ripartizione e quadratura delle voci di conto economico. Con 

comunicazione di posta elettronica certificata del 6 maggio 2022 il gestore conferma che “le poste 

rettificative rappresentano una componente univoca e predeterminata (così come le poste 

escluse) della base di dati presa a riferimento (corrispondente ai valori riportati nel bilancio di 

esercizio 2020)”; 

con riferimento al comune i dati inseriti nel PEF sono stati confrontati con gli estratti desunti dalle 

fonti contabili obbligatorie dell’ente, il quale ha indicato anche i costi per servizi connessi a meri 

prestatori d’opera e i suoi costi interni. 

I costi non direttamente riferiti al servizio rifiuti risultano attribuiti con criteri di proporzionalità sulla 

base di driver.  
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Le risultanze delle verifiche effettuate consentono di esprimere una valutazione positiva con 

riferimento alla coerenza e congruità dei dati riportati nel PEF rispetto ai valori desumibili dalle 

fonti contabili e dai documenti ufficiali del gestore e del comune.  

 

3.3 Verifica di cui all’art. 28.1 alla lettera b) MTR-2 

L’attività finalizzata alla verifica del rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 ha evidenziato 

quanto segue. 

• non si riscontrano avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2020 o 2021 e 

pertanto non si è fatto ricorso a stime o riparametrazioni di dati;  

• l’esclusione di attività esterne al ciclo integrato RU sottoposto a regolazione dell’Autorità;  

• l’esclusione delle poste rettificative; 

• valorizzazione di costi operativi di gestione di natura previsionale: 

- non sono previste modifiche del perimetro gestionale derivanti da aspetti tecnici e/o 

operativi, PGₐ = 0,00% nei limiti dell’intervallo stabilito dal metodo; 

- sono previsti interventi migliorativi del servizio, QLₐ = 0,00%, nei limiti dell’intervallo 

stabilito dal metodo; 

- non sono valorizzate le componenti di costo previsionale COI per modifiche al perimetro 

gestionale e per l’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto 

a quelli minimi fissati dalla regolazione; 

- non sono valorizzate le componenti di costo previsionale CQ per la compliance alla qualità 

regolata; 

- non sono valorizzate le componenti di costo CO116, riconducibili alle novità introdotte dal 

D.Lgs n.116/2020 in materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche, 

C116 = 0,00; 

• Valorizzazione dei fattori di sharing 

- fattore di sharing 𝑏𝑎  

Il metodo prevede un fattore di sharing dei proventi della vendita di materiale ed energia 
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derivante da rifiuti, il cui valore è determinato dall’Ente territorialmente competente - 

nell’ambito dell’intervallo [0,3-0,6] - in ragione del potenziale contributo dell’output 

recuperato al raggiungimento dei target europei. 

Il comune ha determinato il fattore b= 0,6  

- fattore di sharing 𝑏𝑎 (1+ω𝑎)   

Il metodo prevede un fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti 

dai sistemi collettivi di compliance, quantificato dall’Ente territorialmente competente sulla 

base delle valutazioni (soddisfacenti/non soddisfacenti) dal medesimo compiute in merito:  

▪ al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti (ϒ1,a); 

▪ al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (ϒ2,a) 
 

 −0.2 < 𝛾1,𝑎 ≤ 0 −0.4 ≤ 𝛾1,𝑎 ≤ −0.2 

−0.15 < 𝛾2,𝑎 ≤ 0 ω𝑎 = 0,1 ω𝑎 = 0,3 

−0.3 ≤ 𝛾2,𝑎 ≤ −0.15 ω𝑎 = 0,2 ω𝑎 = 0,4 

L’Ente territorialmente competente ha definito soddisfacente il rispetto degli obiettivi di 

raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di preparazione per il 

riutilizzo e il riciclo, attribuendo ai parametri i seguenti valori nell’ambito degli intervalli 

corretti: 

𝛾1,𝑎 =  - 0,10  
𝛾2,𝑎 =  - 0,075 

ω𝑎   =     0,10 

• determinazione coefficiente di recupero della produttività Xa 

La determinazione del coefficiente Xa è effettuata dall’ETC, nei limiti riportati nella successiva 

tabella, tra lo 0,1% e lo 0,5%, sulla base: 

- del confronto tra il costo unitario effettivo della gestione interessata e il Benchmark di 
riferimento;  

- dei risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (𝛾1,𝑎) e di efficacia 
delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (𝛾2,𝑎) rispetto agli obiettivi 
comunitari; 
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𝐶𝑈𝑒𝑓𝑓𝑎−2 > 𝐵𝑒𝑛𝑐ℎ𝑚𝑎𝑟𝑘 𝐶𝑈𝑒𝑓𝑓𝑎−2 ≤ 𝐵𝑒𝑛𝑐ℎ𝑚𝑎𝑟𝑘 
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LIVELLO 

INSODDISFACENTE O 

INTERMEDIO 

(1 + γ𝑎) ≤0.5 

 
Fattore di recupero 
di produttività: 

0,3% < 𝑋𝑎 ≤ 0,5% 

 
Fattore di recupero 
di produttività: 

0,1% < 𝑋𝑎 ≤ 0,3% 

 
 

LIVELLO AVANZATO 
(1 + γ𝑎)>0.5 

 
 

Fattore di recupero 
di produttività: 

0,1% < 𝑋𝑎 ≤ 0,3% 

 
 

Fattore di recupero 
 di produttività: 

𝑋𝑎 = 0,1% 

Verificato che il CUeff è inferiore al Benchmark per l’anno 2022; 

Verificato che il CUeff è superiore al Benchmark per le annualità 2023-2025; 

Visti i valori dei coefficienti γ1,𝑎 e γ2,𝑎 

Ne consegue che: 

γ,𝑎 = - 0,175  

1+γ,𝑎 = 0,825  

L’Ente territorialmente competente ha determinato il coefficiente di recupero della 

produttività Xa = 0,10% per l’anno 2022 e 0,11% per gli anni 2023-2025 in conformità con 

il metodo 

• in coerenza con i precedenti Pef sono state valorizzate le componenti residue a conguaglio; 

• i cespiti risultano inseriti nel Tool MTR-2 con le vite regolatorie previste dal metodo;  

• gli oneri relativi all’IVA indetraibile addebitata dal gestore sono stati rappresentati fornendo 

separata evidenza, rientrando la fattispecie di tariffazione in regime di TARI tributo; 

Si è quindi proceduto alla verifica del limite alla crescita. 

Considerato che: 

• in ciascun anno 𝑎 = {2022,2023,2024,2025} il totale delle entrate tariffarie di riferimento deve 

rispettare il seguente limite alla variazione annuale:  
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Σ𝑇𝑎/Σ𝑇𝑎−1 ≤(1+𝜌𝑎) 2 

Le scelte dei coefficienti vengono effettuate dal MTR-2 con la logica del posizionamento nei 

quattro quadranti 

 

 PERIMETRO GESTIONALE 

(𝑃𝐺𝑎) 

NESSUNA VARIAZIONE NELLE 

ATTIVITÀ GESTIONALI 

PRESENZA DI VARIAZIONI NELLE 

ATTIVITÀ GESTIONALI 

Q
U
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TÀ
 P

R
ES

TA
ZI

O
N

I 

(𝑄
𝐿

𝑎
) 

 
 

 
MANTENIMENTO 

DEI LIVELLI DI 

QUALITÀ 

SCHEMA I 

Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 = 0% 

𝑄𝐿𝑎 = 0% 

SCHEMA II 

Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 ≤ 3% 

𝑄𝐿𝑎 = 0% 
 
 
 

MIGLIORAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITÀ 

SCHEMA III 

Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 = 0% 

𝑄𝐿𝑎 ≤ 4% 

SCHEMA IV 

Fattori per calcolare il limite alla 
crescita delle entrate tariffarie: 

𝑃𝐺𝑎 ≤ 3% 

𝑄𝐿𝑎 ≤ 4% 

• il Piano Economico Finanziario approvato per l’anno 2021, è quantificato in €. 689.229,00 i 

valori attribuiti ai parametri che determinano il limite alla variazione annuale delle entrate 

tariffarie sono i seguenti:  

 

 

 

2 legenda: 

𝜌𝑎 è il parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe, determinato sulla base della seguente formula: 
𝜌𝑎=𝑟𝑝𝑖𝑎−𝑋𝑎+𝑄𝐿𝑎+𝑃𝐺𝑎 
𝑟𝑝𝑖𝑎 è il tasso di inflazione programmata; 
𝑋𝑎 è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’Ente territorialmente competente, nell’ambito dell’intervallo di valori compreso 
fra 0,1% e 0,5%; 
𝑄𝐿𝑎 è il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti, che può essere 
valorizzato entro il limite del 4%;  
𝑃𝐺𝑎 è il coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi, che può essere 
valorizzato entro il limite del 3%. 
Ai fini della determinazione del parametro 𝜌𝑎, l’Ente territorialmente competente può valorizzare il coefficiente 𝐶116𝑎, che tenga conto della 
necessità di copertura delle componenti di natura previsionale, connesse agli scostamenti attesi (rispetto ai valori di costo effettivi dell’anno 
di riferimento) riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo n. 116/20, che può essere valorizzato entro il limite del 
3%. 
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rpia = 1,70% 

Xa = 0,10% (annualità 2022) e 0,11% (annualità 2023-2025) 

𝐶116𝑎 = 0,00% 

QLa = 0,00%  

PGa = 0,00%  

 

Rho complessivo = 1,60% annualità 2022 

 

Rho complessivo = 1,59% annualità 2023-2025 

L’applicazione del limite delle entrate tariffarie determina il tetto massimo [∑Tmax]: 

per l’anno 2022 €.  679.558,00    

per l’anno 2023 €.  674.103,00    

per l’anno 2024 €.  662.150,00    

per l’anno 2025 €.  652.454,00   

Il PEF 2022-2025 non prevede il superamento del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie. 

L’ETC non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 4.6 della deliberazione 3 agosto 2021 

363/2021/R/RIF di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-

2, rinunciando al riconoscimento di alcune componenti di costo ammissibili. 

• dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 

- il contributo MIUR per €. 3.253,00   

Sulla base delle verifiche svolte si evidenzia il rispetto generale della metodologia di calcolo che 

risulta coerente con le disposizioni contenute nei provvedimenti emanati da ARERA. 

3.4 Verifica di cui all’art. 28.2 MTR-2 

Sulla base degli elementi conoscitivi a disposizione non si riscontrano fattori tali per cui possa 

essere pregiudicato l’equilibrio economico finanziario della gestione, né il gestore ha evidenziato 

nella propria relazione accompagnatoria il rischio di non raggiungere tale equilibrio.  

Si invita l’Ente territorialmente competente ad un attento e costante monitoraggio dell’equilibrio 
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Montevecchio Fabio 

____________________________________________________________ 

Dottore commercialista e Revisore contabile 
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economico finanziario della gestione e di voler presentare all’Autorità, con procedura partecipata 

dal gestore, in qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio 2022-2025, motivata istanza di 

revisione infra periodo della predisposizione tariffaria qualora siano ravvisate situazioni di squilibrio 

tali da compromettere le condizioni di sostenibilità finanziaria efficiente della gestione.  

 

4. Esito attività di validazione 

Alla luce di quanto indicato e descritto nelle precedenti sezioni nonché nei limiti di quanto indicato 

nelle premesse al presente documento, lo scrivente professionista con la presente relazione valida 

il Piano Economico Finanziario 2022-2025 con i seguenti importi: 

PEF 2022-2025 (annualità 2022): importo complessivo di €.  679.558,00    

PEF 2022-2025 (annualità 2023): importo complessivo di €.  674.103,00    

PEF 2022-2025 (annualità 2024): importo complessivo di €.  662.150,00    

PEF 2022-2025 (annualità 2025): importo complessivo di €.  652.454,00   

Si rammenta che il piano economico finanziario viene aggiornato con cadenza biennale, ferma 

restando la possibilità di presentare all’Autorità, in qualsiasi momento del secondo periodo 

regolatorio, motivata istanza di revisione infra periodo della predisposizione tariffaria al verificarsi 

di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano.  

La presente relazione viene trasmessa all’Ente territorialmente competente per i conseguenti 

adempimenti di propria competenza. 

 

Dalmine, 11/05/2022 

                     Il professionista incaricato 

 Dott. Fabio Montevecchio 
Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs 
82/2005 s.m.i. che sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa  
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE FISSA

Ctuf: 206.473,60€   
TFd

n Ka Sot(n) Ka.Stot(n) Quf Quf.Ka(n) Gettito
1 0,80 63.606,09 50.884,87 0,719 0,575 36.567,74€            
2 0,94 91.404,95 85.920,66 0,719 0,676 61.745,74€            
3 1,05 65.893,47 69.188,14 0,719 0,755 49.721,14€            
4 1,14 51.142,75 58.302,74 0,719 0,819 41.898,49€            
5 1,23 15.484,74 19.046,23 0,719 0,884 13.687,32€            

6 o più 1,30 3.054,04 3.970,25 0,719 0,934 2.853,17€              
Totale 287.312,89 206.473,60€         

Verificato

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

CVd (€)
CVd (€) 346.769,26€       
Qtot (kg) 2.128.961,31€    
Cu (€/kg) 0,16€                    
Quv 479,76

Inserire TVd

n Kb min Kb max Ps Kb(n) N(n) Kb(n).N(n) Quv Gettito
1 0,60 1,00 112% 1,05 612 641,376 81,90 50.119,814€           
2 1,40 1,80 90% 1,76 709 1247,84 137,53 97.511,457€           
3 1,80 2,30 100% 2,30 513 1179,9 179,73 92.202,340€           
4 2,20 3,00 52% 2,62 384 1004,544 204,43 78.499,286€           
5 2,90 3,60 11% 2,98 100 297,7 232,64 23.263,528€           

6 o più 3,40 4,10 12% 3,48 19 66,196 272,25 5.172,833€              
Totale 4437,556 346.769,259€         

Verificato

Comuni oltre 5.000 abitanti NORD

all. deliberazione tariffaria utenza domestica



TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE FISSA

Ctapf 45.826,40
QTnd 50.548,08
Qapf 0,906590395

Inserire % di aumento per utenze giornaliere (fino a 100%) 100%
Inserire TARIFFE

Attività Kc min. Kc max. Ps Kc Stot(ap) Stot(ap).Kc TF(ap) Gettito Kc min. -50% kc max +50%
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,40 0,67 0,00% 0,40 670,00 268,00 0,363 242,97 0,20 1,01
2 Cinematografi e teatri 0,30 0,43 0,00% 0,30 0,00 0,00 0,272 0,00 0,15 0,65
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,51 0,60 0,00% 0,51 0,00 0,00 0,462 0,00 0,26 0,90
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,76 0,88 30,00% 0,80 574,00 456,90 0,722 414,22 0,38 1,32
5 Stabilimenti balneari 0,38 0,64 0,00% 0,38 0,00 0,00 0,345 0,00 0,19 0,96
6 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,51 10,00% 0,36 19.249,00 6871,89 0,324 6.229,99 0,17 0,77
7 Alberghi con ristorante 1,20 1,64 0,00% 1,20 0,00 0,00 1,088 0,00 0,60 2,46
8 Alberghi senza ristorante 0,95 1,08 0,00% 0,95 1.687,00 1602,65 0,861 1.452,95 0,48 1,62
9 Case di cura e riposo 1,00 1,25 60,00% 1,15 261,00 300,15 1,043 272,11 0,50 1,88

10 Ospedale 1,07 1,29 0,00% 1,07 0,00 0,00 0,970 0,00 0,54 1,94
11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 1,52 28,00% 1,20 2.599,00 3108,40 1,084 2.818,05 0,54 2,28
12 Banche ed istituti di eredito 0,55 0,61 100,00% 0,61 228,00 139,08 0,553 126,09 0,28 0,92
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 0,99 1,41

70,00% 1,28 677,00 869,27 1,164 788,07 0,50 2,12
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 1,80 25,00% 1,28 261,00 334,73 1,163 303,47 0,56 2,70
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato
0,60 0,83

0,00% 0,60 0,00 0,00 0,544 0,00 0,30 1,25
16 Banchi di mercato beni durevoli (rientrano nel Canone Unico Patrimoniale) 1,09 1,78 0,00% 1,09 0,00 0,00 0,988 0,00 0,55 2,67
0  - idem utenze giornaliere 2,18 3,56 0,00% 2,18 0,000 0,00 1,976 -                        1,09 5,34

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 1,48 23,00% 1,18 494,00 582,77 1,070 528,34 0,55 2,22
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,82 1,03 0,00% 0,82 0,00 0,00 0,743 0,00 0,41 1,55
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 1,41 0,00% 1,09 773,00 842,57 0,988 763,87 0,55 2,12
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 0,92 100,00% 0,92 8.916,00 8202,72 0,834 7.436,51 0,19 1,38
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 18,00% 0,65 7.770,00 5028,74 0,587 4.559,01 0,28 1,64
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5,57 9,63 7,50% 5,87 2.841,00 16689,45 5,326 15.130,50 2,79 14,45
23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85 7,63 0,00% 4,85 0,00 0,00 4,397 0,00 2,43 11,45
24 Bar, caffè, pasticceria 3,96 6,29 20,00% 4,43 656,00 2903,46 4,013 2.632,25 1,98 9,44
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,02 2,76 100,00% 2,76 260,00 717,60 2,502 650,57 1,01 4,14
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 24,00% 1,80 69,00 123,98 1,629 112,40 0,77 3,92
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 11,29 0,00% 7,17 210,00 1505,70 6,500 1.365,05 3,59 16,94
28 Ipermercati di generi misti 1,56 2,74 0,00% 1,56 0,00 0,00 1,414 0,00 0,78 4,11
29 Banchi di mercato genere alimentari (rientrano nel Canone Unico Patrimoniale) 3,50 6,92 0,00% 3,50 0,00 0,00 3,173 0,00 1,75 10,38
0  - idem utenze giornaliere 7,00 13,84 0,00% 7,00 0,000 0,00 6,346 -                        3,50 20,76

30 Discoteche, night-club 1,04 1,91 0,00% 1,04 0,00 0,00 0,943 0,00 0,52 2,87
48.195 50548,077 45.826,40

Verificato

Comuni oltre 5.000 abitanti NORD

all. deliberazione tariffe utenze nondomestiche parte fissa



TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE - PARTE VARIABILE

CVnd 76.964,74
QTnd 402.518,69

Cu 0,191
%  aumento utenze giornaliere 100%

Inserire
Attività Kd min. Kd max. Ps Kd Stot(ap) Qnd TARIFFE Gettito

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,28 5,50 0,00% 3,28 670 2.198 0,627 420,20
2 Cinematografi e teatri 2,50 3,50 0,00% 2,50 0 0 0,478 0,00
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,20 4,90 0,00% 4,20 0 0 0,803 0,00
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25 7,21 16,00% 6,40 508 3.253 1,224 622,00
5 Stabilimenti balneari 3,10 5,22 0,00% 3,10 0 0 0,593 0,00
6 Esposizioni, autosaloni 2,82 4,22 9,00% 2,95 19.249 56.708 0,563 10.842,93
7 Alberghi con ristorante 9,85 13,45 0,00% 9,85 0 0 1,883 0,00
8 Alberghi senza ristorante 7,76 8,88 0,00% 7,76 1.687 13.091 1,484 2.503,13
9 Case di cura e riposo 8,20 10,22 34,50% 8,90 261 2.322 1,701 444,00
10 Ospedale 8,81 10,55 0,00% 8,81 0 0 1,685 0,00
11 Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 12,45 19,50% 9,50 2.599 24.679 1,816 4.718,86
12 Banche ed istituti di eredito 4,50 5,03 100,00% 5,03 228 1.147 0,962 219,28
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 8,15 11,55 57,40% 10,10 677 6.839 1,932 1.307,63
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9,08 14,78 16,20% 10,00 261 2.611 1,913 499,22
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 4,92 6,81 0,00% 4,92 0 0 0,941 0,00
16 Banchi di mercato beni durevoli (rientrano nel Canone Unico Patrimoniale) 8,90 14,58 0,00% 8,90 0 0 1,702 0,00
0  - idem utenze giornaliere 17,80 29,16 0,00% 17,80 0 0 3,404 0,00
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 8,95 11,55 13,50% 9,30 494 4.595 1,778 878,54
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,76 8,48 0,00% 6,76 0 0 1,293 0,00
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95 11,55 0,00% 8,95 773 6.918 1,711 1.322,84
20 Attività industriali con capannoni di produzione 3,13 7,53 100,00% 7,53 8.916 67.137 1,440 12.837,21
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 8,91 18,20% 5,30 7.770 41.201 1,014 7.878,02
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 45,67 78,97 0,00% 45,67 2.818 128.693 8,732 24.607,21
23 Mense, birrerie, amburgherie 39,78 62,55 0,00% 39,78 0 0 7,606 0,00
24 Bar, caffè, pasticceria 32,44 51,55 8,15% 34,00 653 22.211 6,501 4.246,83
0  - idem utenze giornaliere 64,88 103,10 0,00% 64,88 0 0 12,406 0,00
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 16,55 22,67 80,85% 21,50 260 5.589 4,111 1.068,75
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,60 21,40 19,30% 14,30 69 987 2,734 188,64
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 58,76 92,56 0,00% 58,76 210 12.340 11,235 2.359,43
28 Ipermercati di generi misti 12,82 22,45 0,00% 12,82 0 0 2,451 0,00
29 Banchi di mercato genere alimentari (rientrano nel Canone Unico Patrimoniale) 28,70 56,78 0,00% 28,70 0 0 5,488 0,00
0  - idem utenze giornaliere 57,40 113,56 0,00% 57,40 0 0 10,975 0,00
30 Discoteche, night-club 8,56 15,68 0,00% 8,56 0 0 1,637 0,00

48.103 402.519 76.964,74
Verificato

Comuni oltre 5.000 abitanti NORD

all. deliberazione tariffe utenze non domestiche parte variabile



Comune di Vermezzo con Zelo

RIPARTIZIONE COSTI TARI ANNO 2022

ENTRATA TEORICA
676.034,00

QUOTA FISSA   QUOTA VARIABILE
37%  63%

252.300,00 423.734,00

UTENZE DOMESTICHE
UTENZE NON 
DOMESTICHE UTENZE DOMESTICHE

UTENZE NON 
DOMESTICHE

82% 18% 82% 18%
206.473,60 45.826,40 346.769,26 76.964,74

TOTALE UTENZE
 DOMESTICHE

TOTALE UTENZE 
NON DOMESTICHE

82% 18%
553.242,86 122.791,14

all. deliberazione tariffe
ripartizione costi TARI 
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COMUNE DI VERMEZZO CON ZELO

PUNTO N. 4 O.d.G.  -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 
2022

APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 
2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFE 2022

SINDACO

Quarto punto.  Approvazione Piano Economico Finanziar io  
TARI 2022/2025 – Approvazione tar i f fe  2022.

Per  quanto r iguarda i l  Piano TARI 2022/2025 e  con le  tar i f fe  da 
approvare  in  Consigl io  comunale  re la t ivamente  a l  2022,  per  
quest’anno,  passerei  la  parola  a l l ’Assessore  a l  Bi lancio,  Paolo 
Giussani .  Prego.

ASSESSORE GIUSSANI PAOLO

Buonasera .
Questa  procedura di  tar i f fazione previs ta  dal  nuovo metodo 

tar i f far io  denominato MTR-2 s tabi l isce  un l imite  massimo di  cost i  
complessivi  r iconoscibi l i  a i  gestor i ,  a l la  copertura  dei  qual i  s i  deve 
provvedere  a t t raverso i l  get t i to  tar i f far io .

I l  metodo sopra  r ichiamato impone di  redigere  i l  Piano 
Economico Finanziar io  sul la  base dei  valor i  contabi l i  r i fer i t i  a l l ’anno 
di  r i fer imento meno due,  quindi  sui  dat i  di  bi lancio 2020 e  a l  posto 
dei  corr ispet t ivi  dovut i  a l  gestore  vanno inser i t i  i  cost i  operat ivi  e  di  
capi ta le  sostenut i  da  quest’ul t imo e  desunt i  dai  r ispet t ivi  bi lanci ,  a i  
qual i  verranno poi  appl icat i ,  in  modo r igido,  dei  dr iver  corret t ivi .

Al  PEF grezzo,  redat to  del  gestore ,  vanno poi  sommati  i  cost i  
in  capo al l ’ente  terr i tor ia le  competente ,  che in  questo caso è  i l  
Comune,  ot tenendo così  i l  documento f inale .

Una vol ta  ul t imato nel la  sua forma che andiamo ad approvare  
questa  sera ,  prevent ivamente  è  s ta to  spedi to  a l  Dot t .  Montevecchio,  
per  la  sua val idazione.

La val idazione consis te  nel la  ver i f ica  del la  completezza,  del la  
coerenza e  del la  congrui tà  dei  dat i  e  del le  informazioni  necessar ie  
a l l ’e laborazione del  Piano Economico Finanziar io .

Inf ine questo documento che approveremo stasera  verrà  
t rasmesso ad ARERA, che è  l ’Autori tà  competente ,  per  la  sua 
approvazione def ini t iva .

I l  nostro PEF si  compone dai  cost i  del  gestore ,  che sono par i  a  
583.777,00 euro,  a i  cost i  del  Comune che sono par i  a  95.790,00 euro 
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di  cui  62.000,00 di  IVA, per  un tota le  di  valore  da tar i f fare  par i  a  
676.035,00,  che r ispet to  a l  PEF del  2021 vede una contrazione di  
c i rca  l ’1 ,5% in quanto i l  PEF e  quindi  le  tar i f fe  che venivano poi  
appl icate  a l le  utenze s ia  domest iche che non domest iche era  di  
689.000,00 euro,  quindi  13.000,00 euro in  più.

Di  quest i  676.000,00 che è  i l  PEF complessivo,  la  quota  f issa  è  
par i  a l  37%, mentre  la  quota  var iabi le ,  perché la  tar i f fazione poi  
verrà  divisa  t ra  quota  f issa  e  quota  var iabi le ,  è  par i  a l  63%.

Di questo 37% di  quota  f issa  l ’82% verrà  f inanziato dal le  
utenze domest iche par i  a  206.000,00 euro e  i l  18% verrà  f inanziato 
dal le  utenze non domest iche par i  a  45.000,00 euro.

Per  quanto r iguarda la  par te  var iabi le ,  che come dicevo è  par i  
a l  63% dei  676.000,00 euro,  anche qui  l ’82% verrà  f inanziato dal le  
utenze non domest iche per  346.000,00 e  i l  18% per  le  utenze non 
domest iche per  un valore  di  76.900,00 euro.

Come dicevo poc’anzi ,  questa  leggera  r iduzione,  che è  pur  
s ignif icat iva del  1 ,5%, s i  t raduce in   una r iduzione di  bol le t ta  a i  
c i t tadini ,  quest i  sono valor i  medi  che c i  ha  dato l ’Uff ic io  Finanziar io  
in  funzione del le  var ie  t ipologie  di  abi tazione,   che va dal  meno 
1,39% per  le  abi tazioni  mono famigl iar i ,  f ino al  meno 1,88% del le  
abi tazioni  con quat t ro  c i t tadini .

Un po’  tut t i  i  c i t tadini  dovrebbero vedere  una leggera  
contrazione dei  cost i .

Inf ine,  sempre in  questa  del ibera ,  andremo ad approvare  che per  
l ’anno 2022,  prevediamo che i l  versamento TARI verrà  effe t tuato in  
t re  ra te  con scadenza r ispet t ivamente:  i l  15 lugl io ,  i l  30 set tembre,  i l  
05 dicembre,  con la  possibi l i tà  di  pagare  in  un’unica soluzione entro 
i l  15 lugl io .

Qui  mi  fermo,  poi  se  volete  qualche chiar imento,  vi  r ispondo 
volent ier i .

Grazie .

SINDACO

Grazie  Assessore  per  la  re lazione.
Ci  sono intervent i?  Consigl iere  Rat taro.

CONSIGLIERE RATTARO ADA

L’anno scorso c’era  s ta to  un aumento,  che poi  i  c i t tadini ,  anche 
se  erano quat t ro  ra te ,  quando è  arr ivato i l  conguagl io  a lcuni  c i t tadini  
hanno ravvisato un aumento importante ,  poi  in  real tà  la  somma del le  
quat t ro  ra te  faceva s ì  che di  fa t to  c i  fosse  un aumento più o meno del  
8% sul  PEF spalmato sui  c i t tadini  a  seconda del le  utenze 
monofamil iar i ,  p lur i famil iar i ,  c i  saranno s ta te  chiaramente  del le  
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differenze,  per  qualcuno sarà  s ta to  i l  6% e per  qualcuno sarà  s ta to  i l  
10%.

C’è comunque una quota  che nel  momento del  cambio tar i f far io ,  
un maggiore  quota  var iabi le  r ispet to  a l la  quota  f issa ,  c i  sono 
45.000,00 euro che ci  port iamo avant i  suddivis i  in  t re  anni ,  sono 
quest i  15.000,00 euro più o meno,  a  grandi  c i f re ,  che c i  port iamo 
avant i  per  saldare  quel la  differenza,  invece che andare  dire t tamente  
su questo cambio che era  dovuto tut to  in  un anno viene spalmato su 
t re  anni .

Questa  contrazione di  1% si  farà  sent i re  in  proporzione di  
quanto s i  è  fa t to  sent i re  un aumento del  10%.

In tut to  i l  PEF,  in  tut ta  la  re lazione,  r ingrazio i l  Dot t .  
Montevecchio che ha fa t to  i l  lavoro,  la  Dot t .ssa  Fregoni  a  cui  ho 
chiesto a lcuni  chiar iment i ,  non viene mai  c i ta ta  la  nuova tar i f fa  
puntuale .

Me lo  posso immaginare ,  ma par l iamone,  vis to  che s i  t ra t ta  di  
approvazione di  una tar i f fa  del la  TARI e  s icuramente  i  c i t tadini  che 
s i  s tanno impegnando in  questo nuovo s is tema potrebbero avere  
interesse  a  sapere  qualcosa di  più,  a t tualmente  questa  fase  
sper imentale  dovrebbe fare  s ì  che noi  possiamo recepire  del le  
informazioni  ta l i  per  cui  le  prossime bol le t te ,  per  quanto r iguarda la  
quota  var iabi le ,  saranno diverse  in  rapporto a i  c i t tadini  che avranno 
fat to  la  raccol ta  differenziata  megl io  r ispet to  a  quel l i  che l ’avranno 
fat ta  peggio e  per  raccol ta  differenziata  intendo una minore 
produzione di  r i f iuto indifferenziato.

I  dat i  del  2022,  i  dat i  di  raccol ta  del  2022 consent i ranno già  nel  
2023 di  avere  una fa t turazione diversa?

Abbiamo cominciato a  farci  un’idea da adesso,  da  metà  anno,  
es ta te  inclusa,  saranno suff ic ient i  se i  mesi  per  avere  una proiezione 
di  quel le  che potranno essere  gl i  incent ivi  per  i  c i t tadini  più 
responsabi l i?

Mi sono guardata  un at t imino le  percentual i  del la  raccol ta  
differenziata  dal  2021 a  vol tars i  indietro,  in  effe t t i  eravamo un po’  
piantat i ,  sempre con un leggero t rend in  sal i ta ,  però quando dal  
68,87% passi  a l  69,27% è chiaro che quel lo  0 ,5% di  r i f iuto 
indifferenziato in  più non può poi  arr ivare  ad incidere ,  tanto è  vero 
che i l  t rend in  quest i  anni  è  s ta to  in  aumento e  quest’anno s i  è  
fermato.

Qualche informazione sul la  TARIP,  affront iamo i l  tema.
Grazie .
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SINDACO

Grazie .
Giusto per  informazione precisa ,  quel lo  di  dicembre che era  

arr ivato l ’anno scorso non era  un conguagl io ,  ma era  i l  sa ldo,  perché 
lo  r ispiego.

Siccome erano s ta te  emesse le  t re  ra te  pr ima del l ’approvazione 
del  PEF i l  Regolamento prevede che i l  sa ldo non puoi  emet ter lo  
pr ima di  questa  approvazione,  quel lo  che era  arr ivato era  un saldo.

In real tà ,  divers i ,  perché personalmente  mi  chiamavano e  quindi  
ho ver i f icato personalmente  queste  cose,  dicevano s to  pagando 20,00 
o 30,00 euro in  più r ispet to  a l l ’anno scorso,  poi  effe t t ivamente  
prendevamo i  conteggi ,  r ichiamavo queste  persone,  a lmeno quel l i  che 
mi  hanno contat ta to  o  scr i t to  e  facendo la  somma pagavano gl i  s tess i  
soldi ,  anzi  addir i t tura  qualcuno ha scoperto che ha pagato qualcosa in  
meno,  probabi lmente  è  s ta to  confuso e  pensavano tut t i  che fosse  una 
ci fra  aggiunt iva.  Questo era  per  chiar imento.

Siamo che s iamo in sper imentazione,  la  TARIP non può essere  
inser i ta  a l l ’ interno di  questo Piano perché oggi  s iamo in una fase  di  
sper imentazione che durerà  f ino a  dicembre.

Ne mese di  giugno dovremo avere  i  pr imi  dat i ,  poi  s i  avranno 
successivamente  a l t r i  dat i  di  questa  raccol ta .

Ci  auguriamo che nel  2023 ci  possano essere  dei  dat i  suff ic ient i  
e  che soprat tut to  c i  danno conforto per  poter l i  passare  poi  in  TARIP.

Come diceva pr ima la  Consigl iera  Rat taro uno dei  motivi  che c i  
ha  spinto ad entrare  in  questo t ipo di  tar i f fazione,  ol t re  a l  fa t to  che 
dal  punto di  vis ta  normativo probabi lmente  s i  sposterà  da questa  
par te  per  cercare  di  di fferenziare  sempre megl io ,  ma ant ic ipando un 
po’  i  tempi ,  tant’è  che s iamo t ra  i  Comuni  a l l ’ interno di  SASOM che 
hanno deciso di  ant ic ipare  i  tempi:  noi ,  Gudo e  Zibido San Giacomo,  
perché eravamo in una fase  di  s ta l lo ,  la  raccol ta  differenziata  ormai  
erano anni  che s i  aggirava t ra  i l  67%-68%-69%, quest i  valor i ,  quindi  
qual  è  l ’ incent ivo per  migl iorare  quel la  raccol ta  differenziata?  È 
proprio cercare  di  fare  un qualcosa di  diverso e  la  TARI ci  può 
aiutare  a  fare  qualcosa di  diverso e  migl iorare  la  differenziata .

Ho notato solamente  in  quest i  due mesi  che abbiamo avviato,  
questa  è  una cosa ad occhio prat ica ,  nel  mio vicinato,  dove abi to  io ,  
le  pr ime set t imane c’erano fuori  tut t i  i  b idoni ,  già  giovedì  scorso,  nel  
mio ci rcondario,  ho notato che i  bidoni  erano ¼ di  quel l i  che erano 
fuori  le  pr ime set t imane,  s i  s ta  facendo già  in  fase  di  sper imentazione 
più a t tenzione a  questa  raccol ta .

Questo,  già  in  modo vis ivo,  è  un dato che io  ho recepi to ,  anche 
girando s i  vede che qualcosa s ta  arr ivando.

C’è ancora chi  fa  fa t ica  a  far lo ,  a  capire ,  ma questo anche 
pr ima succedeva,  non è  la  TARIP,  c’è  l ’abbandono del  r i f iuto,  invece 
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del la  car ta  met to  fuori  l ’ indifferenziato,  questo succedeva pr ima e  
succede ancora,  ma piano,  piano cercheremo di  educare ,  con le  
informazioni  di  sensibi l izzare  in  modo maggiore  questo s is tema di  
raccol ta .

Prego Consigl iere  Fi l le t i .

CONSIGLIERE FILLETI DANIELA

Ho vis to  in  quest i  giorni ,  non so se  era  una del ibera  o  
determina del  26,  che prevede la  s tampa di  volant ini  e  piccole  
comunicazioni  sempre in  tema TARIP.

Saranno ul ter ior i  informazioni  che verranno date  per  maggiore  
chiarezza,  sempre sul la  raccol ta  differenziata?

Visto che c i  sono del le  diff icol tà  soprat tut to  a  l ivel lo  
condominiale ,  io  vivo in  un condominio e  s inceramente  non sanno 
ancora bene come dis t inguere  i  var i  r i f iut i .

Arr iveranno del le  informazioni  in  casel la?

SINDACO

Esat tamente  non so a  cosa fa  r i fer imento questa  determina,  se  è  
una determina già  fa t ta  per  l ’ul t imo volant inaggio fa t to  o  se  era  un 
ammontare  più a l to  dove prevediamo di  fare  a l t ra  comunicazione,  
s icuramente  a l t re  comunicazioni .

I  condomini  è  chiaro che hanno un problema maggiore  di  
gest ione.

È s ta to  fa t to  un incontro con l ’Uff ic io  Finanziar io ,  Uff ic io  
Tribut i ,  l ’Assessore ,  gl i  Assessori ,  con AMAGA, con SASOM, con 
gl i  Amminis t ra tor i  e  fars i  portavoce,  perché è  l ’Amminis t ra tore  che 
s i  fa  portavoce presso i  condomini  su questo t ipo di  a t t ivi tà .

In  un condominio s i  r i t rovano cinque,  dieci ,  quindici  famigl ie ,  
dipende dal  condominio e  decidono al l ’ interno del  condominio come 
poter  fare  questa  cosa e  come organizzar la .

Con gl i  Amminis t ra tor i  è  s ta to  fa t to  un incontro,  penso ce  ne 
sarà  qualcun al t ro  con gl i  Amminis t ra tor i  per  cercare  di  chiudere  
questo quadro.

È chiaro che per  una vi l le t ta  è  molto più semplice  fare  questo 
t ipo di  raccol ta .

Prego Assessore .

ASSESSORE GIUSSANI PAOLO

Volevo solo completare ,  questo è  un per iodo di  sper imentazione 
che dura  un anno,  s i  concluderà  i l  31.12.2022 la  sper imentazione 
sul la  TARIP e  in  questo per iodo serve innanzi tut to  per  abi tuare  i  
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ci t tadini  ad una nuova concezione di  raccol ta  differenziata ,  perché 
adesso vado a  memoria ,  ma Vermezzo produce 750 tonnel la te  annue 
di  indifferenziato,  sono quasi  s icuro,  costa  c i rca  120,00 euro a  
tonnel la ta  smal t i r la  sono circa  80.000,00 o 90.000,00 euro al l ’anno di  
costo di  smal t imento del l ’ indifferenziato.

Di  contro i l  CONAI rest i tuisce a l  Comune di  Vermezzo,  vado a  
memoria ,  25.000,00 euro,  la  scommessa del la  Tari ffa  Puntuale  è  
proprio quel la  di  abbassare  quest i  80.000,00 euro e  di  a lzare  i  
25.000,00 creando un gap di  50.000,00 euro di  minori  cost i ,  t ra  
minori  cost i  e  maggior i  r icavi  che poi  vanno a  r icaduta  sui  c i t tadini ,  
o l t re  ad essere  più equa,  perché chi  differenzia  megl io ,  chi  s i  
impegna megl io e  chi  s ta  più a t tento pagherà  di  meno.

SASOM ci  dice  che da metà  giugno a  set tembre c i  daranno del le  
proiezioni ,  perché da quel lo  che so i  conteni tor i  vengono già  le t t i ,  i l   
s is tema s ta  già  lavorando,  deve entrare  a  regime,  perché giustamente  
i  c i t tadini  non s i  può pretendere  che da oggi  a  domani  cambiano,  
perché c’è  gente  che vive a  Vermezzo molto meno di  noi  e  bisogna 
dargl i  tempo.

Da set tembre a  ot tobre  c i  saranno dat i  cer t i  e  def ini t ivi  e  poi  in  
base a  quest i  dat i  l ’Amminis t razione avrà  la  possibi l i tà  di  decidere  se  
cont inuare  su questa  l inea,  oppure se  i  c i t tadini ,  come non penso,  non 
r ispondono e  cont inuano a  differenziare  male ,  capire  come muoversi .

Questo è  un per iodo per  abi tuare  le  par t i .

SINDACO

Fa più scena vedere  un sacco abbandonato che raccol t i  d ieci  
bidoni  in  modo conforme.

Questo s ì .
Prego Consigl iere .

CONSIGLIERE BELCUORE PAOLA

Volevo r ibadire  che i l  pr incipio buono e  prat icamente  serve non 
solo ad abbat tere  i  cost i  ma ad un migl iore  servizio anche del la  
raccol ta .

Per  quanto r iguarda l ’ informazione secondo me bisognerebbe un 
po’  a l largare  la  comunicazione per  quanto r iguarda le  s i tuazioni  
condominial i .

Le par lo  del la  s i tuazione nel la  nostra  zona.  Ci  sono del le  
postazioni  per  esporre  i  b idoni .  In  quel la  postazione che r isul ta  ben 
ordinata  e  quanto a l t ro ,  nel la  postazione dove abi to  io  vanno a  
smal t i re  c i rca  80 famigl ie ,  anche se  non espongono tut t i  i  g iorni  i l  
b idoncino c’è  un numero consis tente  che non è  contenuto in  quel lo  
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spazio e  occuperebbe addir i t tura  degl i  spazi  es terni  che sono viabi l i ,  
o  ut i l izzabi l i .

Secondo me bisognerebbe chiar i re ,  a l largare  la  cosa e  
differenziare  per  i  condomini ,  a t t raverso l ’Amminis t ra tore ,  come 
abbiamo fat to  nel  nostro condominio,  prat icamente  un bidone 
chippato appart iene a l la  palazzina E poi  viene spalmato e  deciso in  
assemblea.

Penso che da par te  del l ’Amminis t razione sarebbe un aiuto a  
comprendere  megl io ,  perché c’è  chi  met te  fuori  i l  b idoncino,  chi  
met te  fuori  ancora  i l  sacchet to ,  s tasera  in  zona l ì  c’è  qualcuno che ha 
lascia to di  tut to  e  di  più.

Succederà  sempre,  per  l ’amor del  c ie lo ,  perché è  quest ione di  
educazione e  di  senso civico,  però se  dobbiamo migl iorare  par t iamo 
da una comunicazione più puntuale  e  precisa .

Grazie .

SINDACO

Ripet iamo,  s iamo in una fase  sper imentale  e  come in  tut te  le  
fas i  sper imental i  vanno poi  moni torate  e  migl iorate .

Proprio l ’osservazione che faceva Consigl iere  Belcuore è  chiaro 
che s i  può met tere  un bidone grande chippato e  i  d ieci  o  i  vent i  
condomini  met tono tut to  l ì ,  però penso,  a lmeno questa  è  una mia 
considerazione,  che i l  vantaggio del  s ingolo utente  di  veders i  faccio 
bene la  differenziata  e  i l  mio vicino non la  fa  e  but ta  tut to  dentro là ,  
i l  vantaggio che è  quel lo  economico,  lo  r ibut to  tut to  dentro l ì .

CONSIGLIERE BELCUORE PAOLA

Tenga conto che è  una gest ione di  assemblea di  condominio 
dove tut t i  hanno accet ta to  questa  cosa,  dovevano indicare  anche i l  
numero dei  bidoncini .

SINDACO

C’è sempre questo r ischio poi .

ASSESSORE BENEDETTO

Per  a iutare  anche i  c i t tadini  in  meri to  a l la  comunicazione,  
intanto quando sono s ta t i  consegnat i  i  b idoncini  c’era  a l legata  una 
le t tera ,  dove diet ro c’era  una tabel la  per  a iutare  i  c i t tadini  a  
differenziare ,  in  più c’è  l ’APP Riciclar io ,  e  anche quel la ,  le  APP oggi  
le  ut i l izziamo tut t i  ed è  ut i le .



8

SINDACO

Le APP aiutano molto s icuramente .
Se non ci  sono al t r i  in tervent i?  Prego.

CONSIGLIERE RATTARO ADA

La sper imentazione viene fa t ta  per  un anno,  ma f ino al  31.12.  
sono sei  mesi .

Tra  l ’a l t ro  che le  pr ime proiezioni  s iano da giugno a  metà  
set tembre è  un per iodo un po’  infausto.  Pr ima considerazione.

Seconda considerazione.  Senza smorzare  entusiasmi,  perché con 
la  raccol ta  differenziata  c i  s ia  un vero a iuto a l l ’ambiente  e  un 
r isparmio vanno considerat i  molt i  aspet t i  io  penso.

Non necessar iamente  tut to  c iò  che s t iamo mettendo nel la  
plast ica  è  plast ica .

I  c i t tadini  possono sbagl iare ,  è  bene che abbiamo ci ta to ,  per  
esempio se  nel la  plast ica  una percentuale  mi  sembra intorno al  18% 
supera  plast ica  spuria ,  non plast ica ,  a  quel  punto devi  r inunciare  per  
t re  mesi  a  r icevere  i l  contr ibuto CONAI.

Era per  dare  un insieme di  informazioni ,  per  non far la  t roppo 
semplice .

Rimane i l  d iscorso di  pannol ini  e  pannoloni ,  che res ta  un 
r i f iuto,  che è  bene che è  diviso così  potrà  essere  confer i to  in  maniera  
adeguata ,  ma avrà  un costo,  idem per  la  le t t iera .  Comunque avranno 
dei  cost i .

Senza nul la  togl iere  a  questo piacevole  confronto mi  sembrava 
giusto chiudere  dando una vis ione meno idi l l iaca del la  cosa.

SINDACO

La vis ione non è  idi l l iaca è  prat ica .
Comunque ci  sono dei  cost i  social i  che la  comunità  s i  deve 

accol lare ,  i  pannol ini  r i teniamo che s ia  un costo sociale  che s i  deve 
accol lare .

Se non ci  sono al t r i  in tervent i  met t iamo ai  vot i .  Approvazione 
Piano Economico Finanziar io  TARI 2022/2025 – Approvazione  
tar i f fe  TARI 2022.

Favorevol i?
…(Votazione fuori  campo voce)…
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